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SABATO 01 Ore 18.30 Motta Def. Fam. Garbin Vittorino, Paiusco Attilio e Nardon Bruno. 

S. Alfonso M.  
    de’ Liguori 

Ore 19.00 1° Ann. Duso Jadin Alexander - Marzioli Nereo Massimiliano e 
Antonia - Ann. Giuriato Pietro – Cazzola Erminio e Gaigher 
Azelia – Begnozzi Alessandra e Martinelli Gianna - Zonin Marco. 

Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 02 Ore 08.00 Motta Anime 

 
 
S. Pier Giuliano 
Eymard

Ore 08.30 Bianco Giuseppe e Maria - Cazzola Gildo e Garbin Teresa - 
Comin Francesco e Baggio Maria - Benetti Ottorino e Antonietta 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Grazie 45° Matrimonio di Giancarlo Cadamuro e Assunta Paniccia - 
Italo e Maria Garbin - Ann. Meneghello Fernanda - De Pretto 
Filippo e Soldà Carolina. 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta 30° Barcaro suor Clara. 

Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 1° Ann. Dotti Fernando. 

Ore 19.00 Anime 

LUNEDÌ 03 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Eusebio Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zilio Alfredo 

MARTEDÌ 04 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Bittarello Sereno. 
S. Giovanni Maria  
Vianney (Curato 
d’Ars) 

Ore 16.00 Anime 
Ore 19.00 Dalla Riva Beniamino e Staffiero Pierina - Cingano Ruggero 

MERCOLEDÌ 05 Ore 08.00 Motta Anime. 
Dedicazione 
Basilica S. Maria 
Maggiore 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 De Gobbi Costante e Michele 

GIOVEDÌ 06 Ore 08.00 Motta Anime 
Trasfigurazione di 
Gesù 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Per le vocazioni 

VENERDÌ 07 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Gaetano Thie-
ne 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

SABATO 08 Ore 18.30 Motta  

S. Domenico Ore 19.00 Greco Luca e Simone - Ann. Zaccaria Leonora e fam. Fortunato 

Ore 19.00 Brugia Stefano  

DOMENICA 09 Ore 08.00 Motta Anime 
 

 
S. Teresa Bene-
detta della Croce 
(Edith Stein)

Ore 08.30 Bernardotto Francesco e Maria - Ann. Fantelli Florindo 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie  
Ore 10.30 Per tutta la comunità 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Meccenero Cesarina e Alessandro - Ann. Pertegato Do-

menico - Ann. Tartini Elisa. 
Ore 19.00 Anime 

1 

 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

GESÙ, LA PAROLA CHE DA ’ VITA  
   

     Le due brevi letture di Isaia e di Paolo, con espressioni poetiche, musicali e di 
profonda religiosità, sono la migliore introduzioni al Vangelo odierno. La solleci-
tudine del Profeta e l’amore di Paolo per Cristo ci preparano all’incontro con un 
Gesù misericordioso. 
     La moltiplicazione dei pani avviene quando Egli, avuta notizia della tragica 
fine di Giovanni Battista, molto rattristato per l’accaduto, vuole ritirarsi in un luo-
go deserto, verso Betsaida. L’incontro con la gente vanifica il progetto di solitu-
dine e di riposo: la giornata si consuma “fino a ora molto tarda”, con Gesù preso 
dalle guarigioni dei malati e dei discorsi sul Regno, e con gli Apostoli che distri-
buiscono il pane. Perché, dopo averlo “scoperto”, una folla di oltre cinquemila 
persone segue Gesù? 
     A questa gente Egli non parla di “giustizia sociale”, ma di un “Regno” che non 
è di questo mondo. Parla di Dio come Padre celeste che ama, nutre e veste i suoi 
figli tanto quanto gli uccelli del cielo, che non seminano e non mietono, né rac-
colgono nei granai; eppure il Padre celeste li nutre. Dice parole mai udite prima, e 
la folla lo sta ad ascoltare fino a sera. 
     All’opposto della nostra fretta per le cose dello spirito, per l’intera giornata 
quella gente non ha cercato che il pane dello spirito, ossia “il Regno di Dio e la 
sua giustizia” ma, senza pensarvi in alcun modo, ha trovato anche il pane del cor-
po, un sovrappiù che Dio, nella sua Provvidenza, non fa mancare a nessuno. 
     Dopo quella moltiplicazione del pane, nella sinagoga di Cafarnao, Gesù parle-
rà a lungo del “Pane di vita eterna”, dell’Eucaristia, ossia del suo Corpo offerto 
in sacrificio per noi.  
     La Provvidenza perdura e si manifesta nella solidarietà alla quale la Chiesa 
cattolica non è mai venuta meno. Essa si differenzia dallo stile laicale, in quanto 
deve operare nel “nome” di Gesù, il “rivoluzionario” che afferma: “Tutto quello 
che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
     L’identificazione di Cristo con l’indigente è uno degli aspetti più alti e nuovi 
del messaggio evangelico. 
     Questo richiede che tutti, in special modo gli operatori delle varie “Caritas”, 
siano persone di fede.  
     Infatti, solo la relazione profonda con Cristo, vissuta e alimentata dalla Parola 
e dall’Eucaristia, rende efficace l’annuncio, motiva l’impegno per la catechesi e 
anima la testimonianza della carità. 
“O Dio, donaci la forza di essere sempre fedeli al Vangelo, il coraggio di essere 
ovunque i testimoni della tua misericordia e, guidati dal tuo Spirito, di saper in-
dicare la Verità a tutti quelli che sono in ricerca di Te”. 

Don Antonio Bergamo 
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Sabato  
Ore 10.30 

CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Inizia il Perdon d’Assisi 

Domenica Ore 10.30 Costabissara  

Mercoledì Ore 20.00 Fabbrega inizio novena 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica Ore 10.30 Costabissara raccolta mensile Caritas 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 21/07 al 27/07 

Domenicali 26/07/2020  €          589,42  Adesivi per banchi  €           90,00  

Uso Stanze  €          145,00  Rimborso Scia  €         635,00  

Incerti  €            70,00      

Pro Parrocchia  €            40,00      

Da funerale pro parr  €          250,00      

    

Totale  €       1.094,42     €         725,00  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 21/07 al 27/07 

Domenicali 26/07/2020  €          152,78  Adesivi per banchi  €           80,00  

Candele luglio  €          166,83      

Un Pane per amor di Dio  €            20,00      

Pro centro culturale  €            20,00    

Totale  €          359,61     €           80,00  

ATTENZIONI DA CONTINUARE AD AVERE PER LA SANTA MESSA 
Visto i comportamenti di alcuni ricordo: 

 

- È obbligatorio indossare per tutto il tempo in cui si è in chiesa la mascherina, 
che deve coprire il naso e la bocca. (in negozio, dal medico o in farmacia o in 
banca non si entra senza la mascherina, la chiesa non è di meno). 
 

Chi reputa questo gesto una profanazione, per piacere, non usi un fazzoletto o 
un guanto, col rischio di profanare l’Eucarestia, seppur con una buona intenzio-
ne, piuttosto si accosti per ultimo, ricevendola in bocca, anche se non sareb-
be previsto, meglio infrangere una legge dello stato che una divina, (NB. legge che 
per quanto è possibile va ugualmente rispettata). 

Pesca di Beneficenza 
Madonna delle Grazie 

Dal 02 Agosto al 13 Settembre 
 

Orario apertura: 

Giorni festivi  dalle 09.00 alle 11.00 
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Assunzione al Cielo Beata Vergine Maria 15 agosto 
Cosa si festeggia in questa solennità? 
L’Immacolata Vergine la quale, preservata immune da ogni colpa originale, finito il 
corso della sua vita, fu assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in anima e corpo e dal 
Signore esaltata quale regina dell’universo, perché fosse più pienamente conforme al 
Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte. (Conc. Vat. 
II, Lumen Gentium, 59). È una solennità che, corrispondendo al natalis (morte) degli 
altri santi, è considerata la festa principale della Vergine. 
Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande chiesa a Maria in 
Gerusalemme. 
 

Qual è la differenza tra “assunzione” e “dormizione”? 
La differenza principale tra Dormizione e Assunzione è che la seconda non implica 
necessariamente la morte, ma neppure la esclude. 
 

Quali sono le fonti? 
Il primo scritto attendibile che narra dell’Assunzione di Maria Vergine in Cielo, come 
la tradizione fino ad allora aveva tramandato oralmente, reca la firma del Vescovo 
san Gregorio di Tours ( 538 ca.- 594), storico e agiografo gallo-romano: «Infine, 
quando la beata Vergine, avendo completato il corso della sua esistenza terrena, stava 
per essere chiamata da questo mondo, tutti gli apostoli, provenienti dalle loro diffe-
renti regioni, si riunirono nella sua casa. Quando sentirono che essa stava per lasciare 
il mondo, vegliarono insieme con lei. Ma ecco che il Signore Gesù venne con i suoi 
angeli e, presa la sua anima, la consegnò all’arcangelo Michele e si allontanò. All’al-
ba gli apostoli sollevarono il suo corpo su un giaciglio, lo deposero su un sepolcro e 
lo custodirono, in attesa della venuta del Signore. Ed ecco che per la seconda volta il 
Signore si presentò a loro, ordinò che il sacro corpo fosse preso e portato in Paradiso». 
 

Qual è il significato teologico? 
Il Dottore della Chiesa san Giovanni Damasceno (676 ca.- 749) scriverà: «Era conve-
niente che colei che nel parto aveva conservato integra la sua verginità conservasse 
integro da corruzione il suo corpo dopo la morte. Era conveniente che colei che aveva 
portato nel seno il Creatore fatto bambino abitasse nella dimora divina. Era conve-
niente che la Sposa di Dio entrasse nella casa celeste. Era conveniente che colei che 
aveva visto il proprio figlio sulla Croce, ricevendo nel corpo il dolore che le era stato 
risparmiato nel parto, lo contemplasse seduto alla destra del Padre. Era conveniente 
che la Madre di Dio possedesse ciò che le era dovuto a motivo di suo figlio e che fos-
se onorata da tutte le creature quale Madre e schiava di Dio». La Madre di Dio, che 
era stata risparmiata dalla corruzione del peccato originale, fu risparmiata dalla corru-
zione del suo corpo immacolato, Colei che aveva ospitato il Verbo doveva entrare nel 
Regno dei Cieli con il suo corpo glorioso. 
 

Perché il giorno dell’Assunta è detto anche Ferragosto? 
Il termine Ferragosto deriva dalla locuzione latina feriae Augusti (riposo di Augusto) 
indicante una festività istituita dall’imperatore Augusto nel 18 a.C. che si aggiungeva 
alle esistenti e antichissime festività cadenti nello stesso mese, come i Vinalia rustica 
o i Consualia, per celebrare i raccolti e la fine dei principali lavori agricoli. L’antico 
Ferragosto, oltre agli evidenti fini di auto-promozione politica, aveva lo scopo di col-
legare le principali festività agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, anche det-
to Augustali, necessario dopo le grandi fatiche profuse durante le settimane precedenti. 


